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Un comunicato ufficiale al termine della visita di Arafat 
* i — • — . 

La Spagna difende «i diritti 
inalienabili » dei palestinesi 

Il leader dell'OLP ringrazia Madrid per il non riconoscimento di Israele - Is-
sam Sartawi a Vienna - Imminente un incontro tra Arafat e Andrew Young? 

MADRID — A conclusione 
della visita ufficiale di tre 
giorni in Spagna del presi
dente dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na (OLP) Yasser Arafat, il 
ministero degli Esteri spa
gnolo ha emesso un comuni
cato in cui si riconoscono 
«gli inalienabili diritti nazio
nali» del popolo palestinese. 

Nel comunicato le autorità 
spagnole esprimono ad Ara
fat e alla delegazione che 
l'accompagnava «la loro vo
lontà di continuare a mante
nere e a sviluppare i legami 
di coopcrazione e di amicizia 
che collegano la Spagna e il 
mondo arabo, a beneficio dei 
rispettivi popoli ». Il docu
mento aggiunge che la Spa
gna «continuerà ad appog
giare le cause giuste del mon
do arabo ed è convinta che 
non si può ottenere la pace 
nel Medio Oriente senza una 
soluzione globale, giusta e du
revole che sia basata sui prin
cipi e le risoluzioni delle Na

zioni Unite e sull'esercizio da 
parte del popolo palestinese 
dei suoi diritti nazionali ina
lienabili». 

Il comunicato precisa che 
Arafat «è giunto a Madrid 
nel quadro dei contatti che 
l'OLP mantiene gol dirigenti 
europei e di altri paesi» ed 
è stato ricevuto dal presiden
te del governo Adolfo Sua-
rez e dal ministro degli Este
ri Murcelino Oreja «ai quali 
ha esposto nei particolari la 
posizione e le idee dell'OLP 
sulla situazione nel Medio 
Oriente e su altri argomenti 
di interesse internazionale». 

Quella in Spagna è stata 
la prima visita ufficiale di 
Arafat ad un paese dell'Eu
ropa occidentale. 

Arafat al termine della sua 
visita in Spagna, ha tenuto 
una conferenza-stampa nel 
corso della quale ha definito 
«positivi» i suoi colloqui con 
il primo ministro spagnolo 
Adolfo Suarez ed ha prono
sticato che la Spagna svol

gerà un ruolo importante per 
il futuro della causa palesti
nese in Europa. Arafat ha 
ringraziato «i nastri amici 
spagnoli» per la loro politica 
di non riconoscimento nei 
confronti di Israele. 

Il quotidiano libanese An 
Naliar in una corrispondenza 
da Madrid, ha annunciato 
che un membro del Consiglio 
nazionale palestinese Issarci 
Sartawi è partito, la notte 
scorsa, da Madrid diretto a 
Vienna dove si incontrerà con 
il cancelliere austriaco, Bru
no Kreisky. 

Issam Sartawi faceva par
te della delegazione che ha 
accompagnato il dirigente 
dell'OLP, Yasser Arafat, a 
Madrid. 

D'altro canto, An Nahar 
crede di sapere che Arafat 
andrà in Marocco e poi in 
Algeria al termine della sua 
visita in Spagna, per una mis
sione di mediazione allo sco
po di contribuire a trovare 
una soluzione nel conflitto che 

li oppone a proposito del Sa
hara occidentale. 

Si intensificano intanto le 
voci di un incontro, il pros
simo novembre, tra il lea
der dell'OLP Yasser Arafat 
e Andrew Young. 
Citando fonti bene informa
te di Londra. In stretto con
tatto con gli ambienti del
l'OLP, la MENA afferma che 
l'incontro tra Young e Ara
fat avverrà durante un viag
gio che i! dimissionario rap
presentante all'ONU farà nel 
Medio Oriente. 

La stessa notizia viene ri
ferita anche dal giornale del 
Kuwait Al Anbaa, secondo il 
quale però l'incontro avver
rebbe tra breve nel Kuwait 
e ad esso parteciperebbe an
che l'esponente americano 
per i diritti civili Jesse Jack
son. Il giornale del Kuwait 
non dice quando l'incontro a-
vrebbe luogo, ma afferma che 
Arafat, Young e Jackson do
vrebbero giungere nel Kuwait 
«tra breve». 

Sulla lotta 
dei cileni 

telegramma 
di Corvalan 
a Berlinguer 
ROMA — In risposta al mes
saggio che gli aveva Inviato 
la settimana scorsa, i! com
pagno Luis Corvalan. segre
tario generale del PC cileno 
ha Inviato al compagno En
rico Berlinguer il seguente 
messaggio: 

« Caro compagno Berlin
guer, abbiamo ricevuto con 
profonda emozione il vostro 
messaggio di solidarietà in 
occasione dello sciopero del
la »^m" effettuato in Cile 
e in altri oaesl. compresa 
l'Italia, ner esigere che Pi-
nochet dia una risposta de
finitiva e sena sulla sorte 
delle persone disperse. La 
dittatura vuole imporre il 
silenzio su questo dramma 
e nello stesso tempo com
mette nuovi crimini rome lo 
assassinio del professor Fe
derico Alvarez e persegue, 
con la sua azione repressi
va. i patrioti cileni. In que
sto momento la vostra soli
darietà. l'adesione dei por
tuali del vostro paese ni boi
cottaggio contro la tirannia 
che ci opprime e l'appoggio 
dì tutte le forze democrati
che italiane acquistano una 
importanza che noi apprez
ziamo altamente ». 

Nell'incerto cammino del paese mediterraneo 

Il congresso del Destar 
specchio della Tunisia ? 

Avremmo voluto, su questo 
giornale, che ha sempre se
guilo da virino gli sviluppi. 
della politica tunisina, ilnre 
un resoconto documentalo MII 
X congresso del PS cic<tu-
riano di questo inizio ili sci
le ni brc. Purtroppo, per ra
gioni che sono stale attribui
te a disguidi e ritardi di ca
rattere puramente organizza
tivo — e noi non vogliamo du
bitarne — non abbiamo puni
to avere in tempo il documen
to che consentiva di assistere 
al congresso; e così sembra 
che sia capitato anche ad altri 
giornalisti comunisti, che non 
rappresentavano organi di 
parliti al governo. 

Ce ne duole. I>a Tunisia è 
il paese araho e africano più 
vicino all'Italia, non solo 
geograficamente. La sua sto
ria si è spesso intrecciata con 
la nostra, e abbiamo oggi 
ancora molti problemi da ri
solvere insieme: cooperazio.ne 
industriale, costruzione del 
metanodotto Algeria-dalia, 
questioni dell'emigrazione e 
della pesca, eccetera. I nostri 
tecnici hanno già dato un cer
to contributo all'edificazione 
della nuova Tunisia, soprat
tutto in materia dì costruzio
ne di immobili, di un'indu
stria alberghiera. E' stala un' 
impresa pubblica italiana a 
scoprire giacimenti redditizi 
di petrolio a Al Bornia, e a 
costruire la raffineria di Bi-
serta, che assicura al pae«e 
il suo fabbisogno di enorsia. 
Ma. al di «opra di que-te con
siderazioni, una fraternità di 

Perché « l'Unità » non ha potuto 
seguire i lavori dell'assise 

Le recenti scelte di Burghiba 
Le sorprese del voto per il CC 

lotta per la pace e l'indipen
denza dei popoli è sempre 
stala una tradizione del mo
vimento operaio italiano; e 
contro il colonialismo, sotto 
qualsiasi bandiera si camuf
fasse, la Tunisia ha sempre 
avuto l'appoggio dei comuni
sti italiani, con duri sacrifi
ci, talvolta anche di vite li
mane. 

D'altra parte i resoconti uf
ficiali danno un'idea solo 
approssimativa del congresso. 
Cerio, è risultato il ritorno 
della presenza politica di Bur
ghiba. dopo il suo intervento, 
il 3 agosto, per la liberazio
ne di 167 detenuti politici, 
Ira cui il segretario dei sinda
cali, Habib Achour. condan
nalo a 10 anni di lavori for
zati (era siala richiesta la pe
na di morte). Si spera a Tu
nisi che il provvedimento sia 
esteso a tulli ì sindacalisti an
cora in carcere: il primo mi
nistro -stesso. Hcdi Nutra, ha 
riconosciuto nella sua rela
zione che nessuna violenza è 
slata commessa dai lavorato
ri e dai sindacalisti, in quella 
tragira giornata drl 26 gen
naio 1°7°. ma «olo dai teppi
sti e dai provocatori. 

Burghiba ha anche confer
mato, esplicitamente, la desi

gnazione rome suo successo
re di Nuira. il quale ha svol
to una lunga relazione (set
te ore), densa di dati sulla 
proibizione economica, e su 
altre questioni: i rapporti con 
la civiltà islamica, l'unità 
maghrebina, che non può es
sere il frutto di interessate 
improvvisazioni, i problemi 
della Lega araba, che adesso 
ha sede a Tunisi, eccetera. 
Ma alla relazione, per la com
prensione della situazione tu
nisina, mancavano alcune ana
lisi essenziali. Ha poslo, sì, 
l'accento sulle conquiste del 
primo periodo susseguente al
la liberazione, che aveva fat
to della Tunisia il paese più 
avanzato forse del Nord-Afri-
ca, ma non ha parlalo del l ' 
appesantimento della situazio
ne negli anni '70, dovuto non 
solo alla crisi internazionale, 
ma anche alla parte crescen
te del prodotto nazionale che 
va a una borghesia in pieno, 
prepotente sviluppo; né della 
disoccupazione che non si at
tenua, nonostante la forte e-
migrazione in Francia (e in 
Libia); dell'inflazione galop. 
panie che annulla i migliora
menti dei salari nominali, an
zi ne diminuisce il potere di 
acquisto (ed è ciò che spiega 

le agitazioni sindacali) . 
E non si è parlato della sc

ie di democrazia, che perva
de il paese, della esigenza di 
un plurali-ino politico, docu
mentala già dall'esistenza di 
vari movimenti, dei quali la 
direzione del Deslùr ha riget
talo finora le offerte di colla
borazione, anche quando essi 
ponevano in luce istanze cri
tiche, ma sempre costruttive. 
Di questo problema, che ci 
appare una questione essen
ziale dello sviluppo della de
mocrazia tunisina,-la relazio
ne ha trattato solo negativa-
mente. K negli intcr\cnti dei 
delegali, ridotti nei resorouti 
invero troppo concisi ad ap
provazioni incondizionate del
la relazione, si sono ripetuti 
gli allaccili agli ex-ministri di
missionari nel dicembre 1977 
perché non concordavano con 
la minaccia di repressioni, e 
a tulle le correnti relegale al
l'opposizione. Così è sialo per 
i liberali, che pure, alla vigi
lia del congresso, sulla rivi-la 
« Er-Rai » avevano rinnovalo 
la proposta di un patio nazio
nale di garanzia della legali
tà presentala personalmente 
d a l l ' a w . Alimeli Mestili al 
presidente Burghiba fin dal 
3 ottobre 1977; per il movi
mento di unità popolare fa
cente capo all'cx-ministro 
Ahmcd Ben Salati; per il Par
lilo comunista tunisino, che 
fin dalla sua fondazione ha 
lottato per una unità di azio
ne col Deslùr nel quadro, s* 
intende. dell'indispensabile 
avanzata sociale; e infine per 

i gruppi di (icMrciiia sinistra», 
clic tendono ad assumere, og
gi, atteggiamenti più reali
stici. 

Bì>ognerà determinare, nei 
prossimi giorni, il significa
lo esn.tlo dell'atteggiamento 
della base del congresso, che 
nell'elezione del Gomitalo 
centrale ha rigettalo alla co
da degli eleni molli tra i 
principali dirigenti dell'orga
nizzazione del Parlilo: all' 
80. ed ultimo posto il diretio-
re Sayali. e addirittura tra i 
dicci supplenti altri due se
gretari. Si tratta probabilmen
te di una protesta contro ì 
melodi di direzione. Chi co
nosce il popolo tunisino, il 
suo scn*o nazionale senza ol
tranzismi, la Mia volontà di 
democrazia, la sua disappro
vazione di ogni violenza, il 
suo desiderio di pace e di 
collaborazione con tulli i po
poli, non può dubitare che 
una soluzione a quel lo mo
mento critico sarà trovata col 
contributo di tutte le forze 
politiche democratiche, senza 
arbitrarie esclusioni, di que
sto paese così civile, e orien
talo terso ulteriori progrcs-i. 

Loris Gallico 

Imminente il dibattito dell'Assemblea generale dell'ONU 

A Cipro bloccato il negoziato tra le due comunità 
La comunità turca torna a minacciare la costituzione di un'entità statale autonoma - Quella greca 
appare indebolita • Le stesse scelte di Karamanlis non l'aiutano - Svolta a destra a Nicosia? 

Per la quinta volta, l'as
semblea generale dell'ONU si 
occuperà fra breve della 

questione cipriota: una que
stione pericolosamente sta
gnante sin dalla drammatica 
estate del 1974, quando in 
risposta al tentativo dei co
lonnelli dì Atene di annetter
si Cipro rovesciando Maka-
rios, l'esercito turco occupò 
la parte settentrionale dell'i
sola. Le ripetute risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza e 
le raccomandazioni dell'as
semblea delle Nazioni unite 
perchè sia ripristinata la 
sovranità e l'integrità territo
riale della Repubblica di Ci
pro sono rimaste sinora lette
ra morta. 

Le truppe turche — un 
contingente inizialmente di 40 
mila oggi ridotto a 12 mila 
uomini — continuano ad oc
cupare il 40 per cento del 
territorio dell'isola, la sua 
parte più ricca, mentre 190 
mila greci — su un totale di 
500 mHa — scacciati dalle lo
ro terre, attendono invano di 
poter tornare alle loro case. 
F di questi giorni la deci
sione della Commissione eu
ropea per i diritti dell'uomo 

di rendere pubblico un rap
porto. tenuto segreto per tre 
anni, sulle atrocità commesse 
dagli invasori turchi nel lu
glio del '74 contro la popola-
zinne greca. 

La commissione, di cui 

fanno parte i rappresentanti 
dei venti paesi-membri del 
Consiglio europeo,. (inclusi t 
greci, i turchi e i ciprioti) 
accusa i turchi di aver viola
to la* Convenzione europea 
per i diritti dell'uomo, ucci
dendo militari e civili inermi, 
maltrattando i prigionieri e 
deportandoli in Turchia. Non 
si conosce la sorte di duemi
la persone. 

Nella parte occupata dai 
turchi oggi regna il marasma 
economico, malgrado i tenta
tivi dell'amministrazione tur
co-cipriota di sfruttare le a-
ziende industriali e agricole e 
le attrezzature turistiche ab
bandonate dai greci di questa 
regione che dava, prima del 
14. U 70 per cento del pro
dotto lordo dell'economia 
cipriota. JJO affermano non 
soltanto testimoni imparziali, 
ma anche chi non nasconde 
le sue simpatie per la sola 
minoranza turca, come Gian
ni RaccaneW del TGt, 9 qua
le, in un recente «dossier-
Grandangolo* su Cipro, ha 
creduto opportuno ignorare 
completamente gli argomenti 
dei greco<iprio\\ e i proble
mi che per loro derivano dal
l'occupazione turca. 

Il dialogo inter<omunxta-
.rio, cominciato nel dicembre 
del 14 con la mediazione del
l'ONU e da allora più volte 
interrotto e ripreso, si è 
nuovamente arenato da 

quando un accordo prelimi
nare in dieci punti era stato 
raggiunto il 19 maggio scorso 
tra il presidente cipriota 
Kyprianù e il leader tur-
co-ciprita Denktash. 

Tale accordo poteva costi
tuire in verità la base di un 
negoziato perchè infine le 
due comunità, i 500 mila gre
ci e i 150 mila turchi, potes
sero convinvere in pace. La 
parte greca aveva in definiti
va accettato la creazione di 
uno Stato federato, ' a condi
zione che fosse garantito il 
diritto di libero insediamento 
e di proprietà su tutto il ter
ritorio per membri di tutte 
e due le comunità. 

Confortati dalla presenza 
militare di Ankara, i tur-
'co<iprioli chiedono però la 
costituzione di due zone de
limitate da precisi confini, in 
base all'attuale «linea Affila», 
nata ' dall'invasione del 14. 
Soltanto qualche piccolo «ri
tocco* sarebbe ammesso nel
la ricca pianura di Messavrìa 
e nella regione di Larnaka; 
ma la modernissima città di 
Pamagosta, il pia importante 
centro turistico di Cipro, ri
marrebbe tolto amministra
zione turca: poche migliaia di 
greci — tra i 15 e i 25 mila 
— potrebbero far ritorno nel
le proprie terre, restando 
sotto amministrazione turca, 
e forse più tardi sotto am
ministrazione greco-turca, se 

venisse accettata l'idea — a-
mericana — di creare fra le 
due zone una terza zona-tam
pone di co-amministrazione. 

Sono condizioni che diffi
cilmente la parte greca po
trebbe accettare. Indebolita 
dopo la morte di Makarios, 
la comunità greco-cipriota 
deve far fronte oggi in con
dizioni molto sfavorevoli al
l'arroganza 'dì Denktash. Il 
leader turco cipriota minaccia 
infatti di creare uno Stato 
separato qualora le sue ri
chieste venissero respinte. 
€ Chiederemo alle Nazioni 
Unite che il nostro governo 

sia riconosciuto come quello 
di uno Stato libero ed indi
pendente*, ha dichiarato al
l'inviato del TG2. Praticamen
te Denktash è assai più lega
lo ad Ankara che non 
Kyprianù al governo di Ate
ne. Ancjie se vi sono ultima
mente segnali inquietanti 

La Grecia, alle prese con i 
suoi problemi interni, con le 
pressioni esercitate su Kara
manlis perchè sterzi all'in
terno il timone più decisa
mente a destra e si allinei in 
questioni di politica , estera, 
compresi i rapporti ' con la 
Turchia e la questione ciprio
ta, con la politica di Wa-
shingto, ha ormai messo 

quest'ultima su un piano as
sai meno rilevante di quanto 
non lo era qualche anno ad
dietro. Ciò nonostante, i 
giornali di Atene parlano di_ 
pressioni che Alene esercite
rebbe sul presidente Kypria
nù perchè allontani dal suo 
governo i ministri democrati
ci più conscguenti, tra cui il 
ministro della pubblica istru
zione Sofianù. oggetto di fu
ribondi attacchi da parte del
le destre. 

Il presidente Kyprianù ha 
confermato anch'cqli la .via 

intenzione di procedere ad 
un rimaneggiamento dell'at
tuale compagine governativa. 
Lo aveva detto ai giornalisti 
alla sua partenza per la Con
ferenza, dei non allineali, ma 
ha aggiunto che ha rimanda
to le sue decisioni a dopo il 
dibattito all'ONU. 

Si ha l'impressione di tro
varsi di fronte a manovre che 
mirano ad eliminare dalla 

scena détte trattative inter-
comunitarie gli assertori più 
fermi della linea di Makarios 
per una Cipro sovrana, indi
pendente e soprattutto non
allineata. Tali sviluppi in
quietanti si innestano nel 
clima torbido che si cerca di 
alimentare con la recruden-
scenza dello sciovinismo fra 
gli elementi più oltranzisti 
delle due comunità. 

Antonio Solare 

Pinochet 
viola la 

promessa 
sui morti 

di Lonquen 
Manifestazione a Buenos 
Aires dei familiari del
le persone «scomparse» 

ROMA — Il governo militare 
del Cile ha voluto giocare u-
n'ultima, macabra beffa ai 
familiari delle vittime della 
strage Lonquen, i cui corpi 
— ritrovati il 30 novembre 
dello scorso anno — avreb 
bero dovuto, per decisione 
della corte marciale, essere 
riconsegnati ai parenti per 
essere sepolti nel cimitero di 
Santiago. 

Per ordine del dittatore Pi-
nocliet. invece, i resti dei 15 
cadaveri sono stati prelevati 
nascostamente ieri pomerig
gio dall'Istituto di medicina 
legale e sepolti in una fossa 
comune a Isla de Maipo. a 45 
chilometri da Santiago. La 
corte marziale aveva deciso. 
nei giorni scorci e sull'onda 
delle pressioni internazionali, 
della Chiesa cilena e degli 
scioperi della fame dei fami
liari degli scomparsi, di or
dinare la restituzione dei re
sti delle vittime, i primi 
quindici « scomparsi » indi
scutibilmente accertati. La 
stessa Chiesa cilena aveva 
organizzato, per la giornata 
di ieri l'altro, solenni esequie 
nella chiesa della Recoleta 
franciscana, dove si erano 
raccolte centinaia e centinaia 
di persone. Contro la deci
sione il vicariato ha presen
tato ricorso. 

Intanto negli ambienti del
l'opposizione si registrano 
espressioni di sdegno e di 
condanna per il comporta
mento delle autorità militari. 
Luis Guastavino, uno dei di
rigenti di «Chile democrati
co » Iha dichiarato che è stato 
compiuto « un oltraggio al 
sentimento umano e religioso 
dei cileni e sono state insul
tate le tradizioni del mio po
polo. Questo gesto costituisce 
una macabra beffa ai danni 
dei familiari degli scomparsi 
che. ancora una volta, aveva
no dimostrato la loro buona 
fede, e ai danni della Chiesa. 
Pinochet — ha aggiunto Gua
stavino — ha nuovamente fat
to «sparire» le 15 vittime di 
Lonquen. Ha preferito dare 
una « soluzione > fascista a 
una questione che gli ha crea
to tanti problemi. Ha avu
to paura delle manifestazioni 
del popolo che avrebbe volu
to rendere l'ultimo omaggio. 
alle sue vittime». 

AMSTERDAM — La vedova 
del defunto presidente cileno 
Salvador Allende, in una con
ferenza stampa tenuta ad 
Amsterdam, ha chiesto all'In
temazionale socialista di in
viare una delegazione in Cile 
per indagare sulla scomparsa 
di migliaia di detenuti politi
ci. 

La signora Hortensia Al
lende. che si è incontrata con 
i dirigenti socialisti olandesi, 
ha detto di aver chiesto a 
questi ultimi di organizzare 
una visita in Cile di parla
mentari dell'Internazionale 

socialista ì quali chiedano al
le autorità cilene informazio
ni su circa 2.500 prigionieri 
scomparsi, e che il governo 
di Santiago consenta il ritorno 
nel paese degli esuli cileni. 

• • • 

BUENOS AIRES — La Plaza 
de Mayo dove sorge la Casa 
Rosada (la presidenza argen
tina) ha visto ieri " l'altro 
momenti di tensione quando 
sei bombe-carta sono esplose 
mentre una delegazione di 
familiari di persone «scom
pa r so consegnava ad un 
rappresentante del governo u-
na richiesta per il rispetto 
dei diritti umani in Argenti
na. firmata da quasi 40 mila 
persone. 

Un esponente dei familiari 
delle persone scomparse l»a 
detto che l'associazione re
spinge e condanna decisa
mente gli atti terroristici av
venuti che sono stati definiti 
«una provocazione». 

Sventato un colpo 
di stato in Tunisia? 
ALGERI — Un colpo di sta
to militare sarebbe staio 
sventato sul nascere cmque 
giorni fa in Tunisia, Lo ha 
rivelato all'agenzia France 
Presse Ibrahim Tobal, capo 
del Movimento dell'opposi
zione nazionale tunisina. 

L'obiettivo dei congiurati, 
secondo Tobal, era quello 
di togliere la direzione del 
governo e del partito al pri
mo ministro Hedi Nuira suc
cessore designato del presi
dente Burghiba, 

Ideatore del «golpe» sa
rebbe stato Abdallah Farhat, 
privato delle sue funzioni di 
ministro della Difesa subi
to dopo la fine del congres
so del Neo Destur che ave
va presieduto. 

Nelle prossime settimane, 
secondo Tobal, ci si deve at
tendere «una vasta epura
zione» in seno alle forre 
armate tunisine. Sembra in
fatti che nel tentativo di 
colpo abortito fossero impli
cati anche tre generali. 

' » "( 

7 N O V E M B R E A M O S C A (giovani) 
ITINERARIO: Mi lano, Mosca, Mi lano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 370.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
ITINERARIO: Mi lano, Mosca, Mi lano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: volo" speciale Aerof lot 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 

Unità Vacanze - 20162 MILANO - Viale F.Testi,75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
Unità Vacanze - 00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organizzazione turistica ITALTURI&T 

L. 250.380.000 

L. 292.856.000 

Istituto Autonomo Provinciale 
per le Case Popolari - La Spezia 

Avviso di gara 
Saranno prossimamente indette, mediante licitazione 

privata, gare di appalto per la costruzione dì alloggi 
popolari nei seguenti Comuni, ai sensi della legge 
5-8-1978 n. 457. 

1) Framura: fabbricato di 12 alloggi. 
Base di appalto presunta 
2) Ortonovo: fabbricato di 15 alloggi. 
Base di appalto presunta . 
I lavori saranno aggiudicati con il metodo previsto 

dalla legge 2-2-1973 n. 14, art. 1 lettera D. 
Le domande, !n carta legale, di richiesta a parte

cipare alle eare dovranno pervenire alla sede di que
sto Istituto (Via XXIV Maggio.n. 369 • La Spezia) -
entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul foglio inserzioni del Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria. 

Si precisa che nel caso in cui la gara andasse de
serta, l'Istituto procederà a rinnovare la gara stessa 
con offerte anche in aumento, con le modalità di cui 
alla legge 3-7-1970 n. 504. 

Le Ditte dovranno essere iscritte all'Albo Nazionale 
dei costruttori per la categoria 2. (edifici civili) e per 
un importo non inferiore a quello a base di appalto. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
IL PRESIDENTE Michele Leoni 

STUDIO 
MUSO 

MILANO - via A. Costa 2 
(Loreto) 

Tel. 282.28.26 • 289.62.74 

Volete vendere 

PRESTO BENE 
e per 

CONTANTI? 
Interpellateci 

ACCETTIAMO 
INCARICHI 
per la vendita di 

APPARTAMENTI 
TERRENI 

VILLE e RUSTICI 
TELEFONATECI ! 

Saremo a vostra completa 
disposizione 

Informazione pubblicitaria < 

Convegno a Pistoia dal 21 al 23 settembre 

Come rendere più verdi le città? 
Pistoia è uno dei più importanti centri europei per la produzione di piante 
da vivaio - Il Convegno promosso dalla locale Amministrazione vuole for
nire ai « consumatori di verde » l'opportunità di « saperne di più » in 
materia di impiego di piante ornamentali per l'arredo urbano e per fare 

parchi e giardini pubblici 

Pistoia è la capitale del 
vivaismo italiano e uno dei 
più importanti centri euro
pei per la produzione di 
piante ornamentali: 5.000 
ettari coltivati, 1000 aziende 
con più di 5000 addetti; un. 
fatturato annuo che supera 
i 50 miliardi. Per rendersi 
conto visivamente cosa sia 
il vivaismo pistoiese non ci 
vuole molto. Basta prende
re la a Firenze-Mare »: dopo 
Prato .l'autostrada corre in 
mezzo ad un'ininterrotta se
rie di filari di cedri, magno
lie. aceri, pini, abeti, cipres
si, tuie e cosi via. Una stra
ordinaria varietà di piante 
legnose di ogni specie. 

Quest'attività economica 
ha lontane origini storiche; 
una tradizione « colturale » 
sviluppatasi su un ambiente 
naturale particolarmente fa
vorevole: «Pistoia — osser
vava "anche Il Repetti nel 
suo famoso Dizionario (1841) 
— risiede in una fertile val
le percorsa dal fiume Om
brane e da gore di acque 
perenni e ha terreni irriga-
tissimi, fertilissimi e dili
gentemente coltivati ». 

TJ verde oggi interessa un 
po' tutti. Le piante sono 
un bene indispensabile per 
l'arredo delle nostre case e 
soprattutto per le nostre cit 
tà, sempre più avare di spa
zi vivibili a misura d'uo
mo. Uno strumento per la 
protezione e valorizzazione 
della natura. Sono la mate
ria prima per l'allestimento 
di parchi e giardini, pubblici 
e privati. 

Il verde però non è una 
materia facile da usare: de
ve essere ben prodotta e 
impiegata con criterio. E per 
utilizzarla su larga scala oc
corre una razionale proget
tazione. Le piante hanno ie 
loro esigenze. 

Su queste cose Pistoia di
spone di un eccezionale pa
trimonio di conoscenze e di 
esperienze. Ma per dare ai 
«consumatori di verde» la 
possibilità di «saperne di 
più », il Comune di Pistoia 
— con il patrocinio della Re
gione Toscana — ha pensa
to di promuovere una mani
festazione nazionale. 

SI tratta di un convegno 
a carattere biennale che riu
nirà nella «capitale del vi
vaismo» quanti sono inte
ressati alla produzione e al 
mercato del « verde », per 
fare il punto della situazio
ne del settore, esaminare i 
problemi e le novità, appro
fondire le questioni connes-

Verde urbano 
noans^Vivaismo 

Forestazione 
Pistoia 21-23 settembre 1979 

Per informazioni: c/o Comune di Pistoia, 
tei. 0573 /367871 int. 139 

se all'uso delle piante orna
mentali. 

La prima edizione del Con
vegno si svolgerà a Pistoia 
da venerdì 21 (inizio ore 
930) a domenica 23 settem
bre nel Teatro comunale 
Manzoni. Van i temi al cen
tro dei lavori. Si discuterà 
soprattutto di progettazione 
del verde urbano, cioè del
le varie modalità di impiego 
delle piante da vivaio per 
l'arredo delle città. 

Le relazioni introduttive 
saranno tenute dai Proff. 
Franco Scaramuzzi e Mario 
Ghio dell'Università di Fi
renze. Una mostra offrirà 
un'ampia rassegna di proget
ti di parchi urbani per nu
merose città italiane. Un'al
tra esposizione presenterà 
gli oltre 60 progetti parteci
panti al concorso per la rea
lizzazione a Pistoia di un 
arboreto, cioè di una mo
stra vivente delle piante or
namentali. Nel pomeriggio 
di sabato 22. inoltre, i par
tecipanti al Convegno po
tranno effettuare una visita 
guidata ai vivai pistoiesi e 
ad alcune aziende. Essi a-
vranno così l'opportunità di 

documentarsi dal vivo sulle 
caratteristiche tecniche e 
qualitative della locale pro
duzione di « verde ». 

Nel corso del Convegno 
sarà inoltre presentata la 
prima dispensa del catalo
go delle essenze vivaistiche 
coltivate nel territorio pisto
iese. Questa prima pubblica
zione, edita del Comune, 
contiene l'illustrazione e la 
descrizione scientifica delle 
varie specie di Cedrus. E' 
stata curata dal Centro di 
studio per la propagazione 
delle specie legnose, un isti
tuto del Consiglio Naziona
le delle Ricerche che opera 
a Pistoia nell'ambito del 
Centro Sperimentale per il 
vivaismo. 

11 Centro Sperimentale 1-
stituito dalla Camera di 
Commercio eco il concorso 
degli coti pubblici cittadini 
è il laboratorio in cui si 
creano le nuove specie e va
rietà di piante da coltivare. 
Insieme all'arboreto, di im
minente realizzazione, e al 
catalogo delle essenze con
tribuisce a qualificare ancor 
più Pistoia come « capitale » 
della produzione di «verde». 


